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Lire 50 

RUMOR: MOLTI AMICI, INVERSIONE DI 'TENDENZA: 

A Noto e . a San Gim:ignano 
sparano contro i detenuti POCO PROGRAMMA 

Sicuro della sostanziale complicità dei revisionisti, Rumor ha potuto limitarsi, 
nel presentare 'iI suo governo, a fare un elenco di problemi. Sarà la generaliz­
zazione della lotta operaia 'per il 'salario e contro il caròvita a mettere alle corde 
la sostanza antiproletaria del suo programma di governo 

Zagari a Noto non c'era, c'erano le armi automatiche dei 
poliziotti - Il tirQ al bersaglio contro i detenuti in rivolta 
è durato tutta la notte - Anche a S. Gimignano le guardie 
hanno sparato con il mitra 

A Noto, ieri sera, i ·detenuti erano 
ancora sui tetti. Avevano innalzato 
un cartel'lo con su soritto: « signor 
ministro, i morti di Roma li avete sul· 
la coscienza voi ". 

Avevano clliesto ,di parlare con due 
giornalisti, uno di Lotta Continua e 
uno dell 'Unità e con u.n ministro. Per 
tutta risposta il carcere, già circon­
dato da un enorme spiegamento di 
forze di polizia, è stato illuminato a 
giorno con i riflettori e verso le otto . 
sono cominciate le raffiche di mitra 
dirette sui tetti dove erano i detenu­
ti. Dai cornicioni colpiti dai proiettili 
cadevano -i cak+nacci. 'Un operaio de'I­
la Liquicbimica che ·aveva in mano 
dei . volantini di Lotta Continua è sta­
to più volte provocato dalla polizia 
e poi arrestato pel: oltraggio. Ora è 
ne! carcere di Siracusa. 

I compagni dali 'esterno, malgrado 
le provocazioni, sono riusciti a soli­
darizzare con i detenuti e a scattare 
molte fotografie che documentano la 
brutalità omicida della polizia. Proba­
bilmente è. questo, ancer più dei mi­
tra, che ha convinto i detenuti a rien­
trare visto che avevano ottenuto lo 
obiettivo di far uscire la loro voce dal­
le mura del carcere . 

Molti amiCI, nessun programma: 
Rumor ha stemperato le dichiarazioni 
battag,liere a cui si era abbandonato 
sap-ratutto - ma non salo - ila Mal­
~a nei giorni scorsi, e ,lo stes'so tono 
,integral:iS'llico che ha caratterizzato H 
congresso nc, per annacquare, in un 
lungo elenco di probl'emi, e 'Ì'n un 
omaggio formale tributato a que,sto e 
quel-Io, 'le linee programmatiehe del 

. nuovogovemo di 'cent'ro-sin istr:a. 
Do~b-iamo chie:dere sacrifioi - ha 

cominciato 'in forma epi,ca Rumor -
ma .jJ paese dey.e sapere c'he non li 
chiederemo a senso unico. Tanto per 
dare 'immediata concretezza a que,ste 
affermazioni, rRumor ha f.atto sapere 
che non ne chiederà ai fa'scisti. · H fa­
scismo, . ha spiegato, è una risposta 
alternativa a 'Una situazione di n-on 
governab'i'lità. Ouindi combatterlo s,i­
gnifirea «IRimontare la cO'ng-iuntura 
economica, -rinsaldare 'le istituz-ioni , 
offrire agli ital'iani un quadro di sta­
bilità 'e certezza ». IPer quel-Io che 
riguarda gli aspetti più spiacevoli del­
la faccenda, Rumor si -libererà della 
patata bollente, affidando - tramite · 
una modifica costituziona'le - alla 
corte cOstituizona>le Iii compÌ!to di ac­
certare ·Ia natura fas'oista di "deter­
minate organizzazioni ». Quanto ai 
«corpi separati ", di tcui Humor è in­
dubbiamente 'uno dei p.iù esimi rap­
presentanti, e su cui i-I tPSI aveva 'in 
altri tempi di'chiarato che un chiar-i­
mento era preliminare a qual'siasi ri­
presa della colJ.aborazione governa­
tiVoa, 91i unici punti i'n cui Rumor I>i ri­
Corda, nel S'uo lungo_ di's,corso, solo 
quando porge un «rispettoso salu­
to " 'alla magi-stratura; un altro salu­
to a;I,le forze de-Wordine e al loro «spi­
rito di dedizione l'leJl'infles-sihHe di­
fesa delle -istiluzion'i ", non dis-giunto 
dalla promes'sa di congrui aumenti di 
mercede, secondo ,le richieste unani­
Illi di · tutto l',arco parlamentare; un 
_saluto i'nfine, -anche al personale mili­
r are e agli uffi.c.i'ali, anohe qui cO'n an-

essa promessa d'i soldi. 
Stemperate i'nfine, come -era preve­

dibile, le iniz'iali proposte sul fermo 
di polizia: «'Sarà pertanto predispo-
. to un pro'v'V~dimento legislativo per 
Il riordinamento delle misure pre- . 
~entive di si'curezza e di prevenzione 

ei reati ... l'istituto sarà disciplin-ato 
",11 'ambito del 'Predetto riordinamen­

IO ('dei codici) ». 

Non poteva mancare il governo An­
dreotti : anche ad esso y.iene trmutato 
Un formale omaggio, perC'hé 'attraver­
So 'le e·lezioni de l 7 maggio si fece 
avanti «una fondamentale istanza di 
teV'is'ione oritica deJtla precedente 
esperienza di centro-sini'str'a» che 
questo governo, 'naturalmente, recepi­
SCe interamente. H pilastro de l 'gover­
no Rumor 'è 'Però , . come abbiamo 
detto altre volte, i'I 'diverso rapporto 
con il 'POI e il movimento revis·ioni· 
Sta, e sopratutto con i sindacati , ri­
bPetto a quello 'che caratterizzava il 
locco soci-aie' costruito da Andreotti. 
. Non potevçi qU'indi macare un omag­

gio formale al PCI, ripetuto negli 
Stes'si termi'ni , già ampiamente ap­
Prezzati dai dirigenti revisiO'ni sti a 
~lJo tempo, che Rumor aveva usato 
al Congresso DC. E cioè, il PCI sa 
are pol'itioa , se vogliamo vi'ncere il 

nfronto con lui , ,dobbiamo dimo-

stra're di saper far anche nO'i pooJitica, 
e meglio. '1·1 tutto condito con le or­
mai note affermaztioni -sul rapp'Orto 
tra governo e appos-izione, .che -lascia 
-la po~rta aperta 'a u'n l'Iapporto costrut­
tivo con il P,OI. 

E veniamo infine -ai s·indaoati, ve-ro 
pilastro del « patto socia'le» su cui 
s'i dovrebbe reggere il progetto poli­
tico ·sotteso :da questa -« invers'ione di 
tendenza " . 

Non poteva mancare un attac-co a'l­
la 'rendita e_ al parass-itismo (ma da _ 
che pul'Pito.!) il tl,Jtto corrob.orato dal­
impeg'no di non più disperdere i'l bi­
lancio statale nei mi-I-le rivali delle 
« -Ieggi·ne e'lettora~i »: "talvolta - di­
ce rRumor - Ile più aspre ing'iustizie 
nella distribuzione del reddito non si 
determinano per C'ià 'che ac'Cade den: 
tro le imprese, ma fuori <leHe im­
prese, per reccessiva larghezza con 
cui atti'V'ità non direttamente produt­
tive, talora scarsamente produttive, 
talora apert'ame'nte -improduttive, pre­
S'umono di dover essere remunera­
.te ». 

Ciò detto, 'Rumor fa le sue apertu­
r,e al sindacato: « Il governo ' è aper­
to e vuole un ampio confronto col 
mondo -sindacale ... con cui c·i propo­
niamodi sviluppare i'l dialogo sui 
grandi t~mi del lavoro, de·i'I'economia, 
delle riforme e delle condiziD'ni es­
senziali che ·I-e debbono gar-antire" . 
Non una parol·a di rimprovero che pu­
re sarebbe stata di prammatica per 
le « scappatelle» -sindacali ,degli anni 
passati . Ma -con questo s'iamo ant'rati 
'nel nocoialo ,de l'la questione, ·C'i-oè 
l,a politica economica. 

Della politica economioa del nuo­
vo governo si sapeva già tutto nei 
giorni scorsi, grazie ai vatiònii del 
leader repubbli-cano La Malfa; e cioè, 
che 'il gov'erno non avrebbe detto 
niente, ma avrebbe bloccato i prezzi, 
la spesa pubblica, aumentato le tas­
se e posto un freno alla svalutazione 
della lira. 

Così, anche in questo campo Ru­
mor, dopo aver pr,eso atto che « la 
minaccia incombente è l'i nflazione" 
ha potuto mantel"'ersi estre'mament~ 
nel vago e soverchiare, con una enu­
merazione di probl'emi , le linee diret­
tive della sua politica . 

Sui prezz i veniamo a sapere che 
sono in progetto « iniziative specifi­
che» sui" versanti dell 'i mportazione , 

. della produzione e dei consumi" e 
che il governo conta sia sulle misure 
amministrative che sulla ,autodisc ipli­
na dei produttori e sulla collabo­
razione -attiva dei sindacati, il che 
offre lo spunto per un lungo elenco 
di categori'e sociali con cui il gover­
no intende mantenere buoni rap­
porti . 

La spesa pubblica verrà contenuta, 
conti da pagare lasciati da Andreotti 
permettendo; la riforma tributaria en­
trerà in vigore i l primo gennaio e ver­
rà cOn'ceSSQ il condano fiscale. A par· 
te la notizia , trapelata e subito smen­
tita dal ministro Bertoldi , sulla tas­
saz ione delle pens ioni, nessun sp ia­
cevole accenno è stato fatto sulla 
necessità di aumentare " la pressiO'· 
ne fiscale ". 

Po litica monevaria . Verrà stab i-Ij zza· 
to il valore esterno 'del'la 'lira. Il nuo· 
va governo è stato salutato da un 

lieve recupero della l-ira sul mel'ca­
to dei cambi, ma dali-a Banca - d'lta­
Ha s'ono trapelate vooi secondo cui 
la svalutazione rde'lIa -lira verrà conso· 
Ilidata ,a Hne -anno .su un valore pros­
s-imo al 30 pe,r cento! . 

Per H resto la ' politica creditizia 
verrà i nidi rizzata, 'secondo ,le richie­
ste sindacali, ,in modo da andare in­
contro 'aJ.l.e pi'c-cole e medie azi-ende. 
In cambio si chie'de ai 'sindacatri '" di 
sVQlgere ogni opportuna 'azione per 
l,a più alta util izz'azigne deNa capaoi­
tà pro.duttiva esistente» oioè , Ila pi'e­
na utilizzaZ'ione degli impianti. 

E ven'iamo 'alle -riforme. Qui, dopo 
un rapido accenno aHa riforma sani-

. tar,ia, 'Ia priorcipale -riforma su cui · lRu­
mor si soHerma 'èque-lIa delle sooie­
tà per azioni, che, unit,amente al'l·a 
g'ià ricordata riforma tributaria, 'e a 
quel-la della borsa, con ,l'a istituZlione 
delle azioni a risparmio (cioè di azio­
ni c'he non danno il diritto di ficcare 
il naso nei c'onsigli di -amministrallio­
ne, in mo.do -che i gruppi di controllo 
le possano emettere con tuUoa tran­
quillità) es'aurisce gli -impegni ' Iri­
formatori del nuovo governo -in t 'ema 
di pol'itica economi-ca. 

n mezzogiorno naturalmente « de­
ve pors'i come -cardine, o piuttosto 
C'ome il modo di pensar,e H governo 
economico de·l paese ». AI mezzo­
giorno il governo Rumor tributerà una 
revisione degli incentivi fiscal-i e cre­
ditiZli, in mdoo da attirare investimen­
tì 'anche dalla CEE. P'er l'agricoltura, 
altre .all'adeguamento dena 'legge sui 
fitti rustici in modo da rispettare 'la 
s-entenza -de-l'la corte costituz,ionale 
che l 'ha sospesa, verrà faci·litato l 'ac­
quisto (da pa,rte delle aziende agra· 
rie) dei terreni -abbandonati dai con­
tadini emigrati, -in modo da favorire 
la ricomposizione . fondiaria . . 

Là legge '965 sulla casa ('la famosa 
riforma 'Colombo) verrà 'naturalmente 
mes'sa in grado di operare tr'amite 
i neoessari finanziamenti. Segue un 
tributo formale aHa necessità di dare 
coordinamento agli istituti della pro­
grçlmmaZlione, al deoentramento isti­
tuzionale tramite lè -regioni , e a'l rior· 
dinamento della pubblica amministra­
zione nel senso di renderla più ef­
ficiente. Non manca niente. A questo 
punto Rumor può passare a parlare 
della Giustizia, della Scuola e dell ' ln­
formaZ'ione . 

Quanto aiola prima, verranno por­
tate avanti le riforme del codice pe· 
naie, di procedura penale, e dell'or­
dinamento carcerar io. 

Quanto all'Un iversità , il problema 
verrà affrontato (( purtroppo ») tra­
mite una serie indescriv ibile di prov­
vedimenti-stralcio che poco si dif­
ferenziano dalle cosiddette "Ieggi ­
ne », mentre verrà ' messa in cantie· 
re, per l'ennes ima valva , 'la riforma 
della scuola secondaria , senza che 
su questo punto Rumor senta la ne­
oessità di dire di più. 

Infine sia il problema' della RAI , 
che quello del la concentraz ione delle 
tèstate verrann,o afffdate ad apposite 
commissioni di studio : nel frattem· 
po le cose restano come sono. . 

Rumor 'insomlTl'a, come appare chia­
ro da questo ·schematico re soconto , 
ha cercato di . tenersi quanto più nel 

vago possibi,le , ,di dire pO'chi sì, ma 
anche pochi no; di strizzare l'oc'chio 
un po' a tutti, llasciando agli altri l'im­
barazzo di fare ,l,a prima mnssa. Una 
cosa c'he si può pe-rmettere solo 
i'n quanto s-indacati e PCI si sono, da 
lungo tempo, e in modo irrey.ersib'ile, 
sbilanciati -i 'n favore dr un appoggio 
sostanz:iale ,all'che se velato 
qualsia'S'i siano ·Ie parole con cui es­
so vi'ene 'Presentato - alla 'sua ape­
raz,ione 'Politi·ca . Con questa carta tra 
'Ie mani, lRumor si aocinge il, « lavo­
rare in 'Pace", :Iontano dalle polemi­
che troppo aocese, e sopratutto a la­
sciar. -lavorare in pace il -suo supe!r-mi­
nistero 'economi'co, i suoi corpi sepa­
rati , la 'TV e ,la scuola dove s'i è in­
f'e,u.cJato l'integr.aliS'mo fa'nfani'ano. Sa­
rà la -lotta operaia, il goeneralizzarsi 
del,lo s'contro di dasse sul salario e 
sul carovita, a scuoterlo da questo 
« torpore ». 

Le sparatorie sono continuate fino 
a stamattina. AI grido di « Assassi­
ni! » dal tetto i detGnuti hannO innal· 
zato un altro cartel'lo: ' " Noi non usia­
mo la violenza e non vogliamo subir­
la " (infatti non c'è stato nessun lan­
cio di oggetti dal tetto malgrado le 
raffiche)., 

In mattinata sono iniziati i .primi 
trasferimenti dei detenuti che erano 
rimasti chjusi .nelle celle. . 

Faenza - INCRIMINATO ' PER OMI­
CIDIO VOLONTARIO L'ASSASSINO ' 
DEL COMPAGNO SALVINI 
FAENZA, 17 luglio 

Sabato, dopo un lungo interroga­
torio di tre ore nel carcere di Faen- ' 
za, Daniele Ortelli è stato incrimi­
nato dal procuratore della Repubbli­
ca di Ravenna per omicidio volonta­
rio del compagno Adriano Salvini, e 
per lesioni plurime volontarie nei 
confronti di Aldo Zoli e di Vincen­
zo Morelli. AI fascista è stata anche 
contestata l'accusa di minacce aggra­
vate e di resistenza aggravata a pub-

blico ufficiale. Intanto si è saputo che 
domenica 8 luglio, 24 ore dopo il de­
litto, il fascista Angelo Galassi, com­
plice dell'Ortelli, si è recato con al­
tri a casa dell'assassino prelevandovi 
del materiale. Cosa cercava Galassi 
in casa di Ortelli? Di preciso nori si 
sa nulla ; l'ipotesi per ora più probabi­
le è che abbia prelevato _qualcosa 
legato al traffico di armi, di cui Faen­
z" è un importante centro di smista­
mento per la Romagna_ 

, . 

Noto non è Regina Coeli, è anzi uno 
dei carceri pe.nali più duri ed è consi­
derato un luogo di segregazione pu-

. nitiva per i detenuti trasferiti 'dopo 
le proteste. Qui 'ci sono passat'i de<:i­
ne e decine di compagni che vi han­
no subìto le botte, l'isolamento, la 
continua provocazione. 

A Noto non è andato Zagari a par­
tecipare ad un 'assemblea con' i dete­
nuti, ma s'i è pres·entata ancora una 
volta, la polizia con i mitra. Ma le in­
tenzioni riformatrici e umanitarie del 
nuovo ministro dovranno fare i conti 
anche con questi campi di ' concentra­
mento, che sono la maggioranza dei 
carceri siciliani, a cui finora il potere 
non ha mai voluto rinunciare per non 
perdere una potente quanto brutale 
arma di ricatto contro detenuti che 
sono stati e sono all'avanguardia del­
le lotte. 

. Ma la polizia non ha sparato solo 
nella lontana Sicilia, dove Più facile è 
far pass,alf'e 'lei cose 'sotto sil-enzio. 

Ieri a S. Gimignano, in provincia di 
Siena, nel bel mezzo della Toscana 
«rossa»,50 detenuti mentre tenta­
vano di salire sul tetto, si sono trova­
ti di fronte le guardie schierate che 
hanno cominciato a 'sparare «a scopo 
intimidatorio» raffiche di . mitra. ·45 
detenuti sono rientrati in cella per 
avere salva la vita, mentre altri ·5 so­
no riusciti ugualmente a salire sul 
tetto. Ii carcere è stato cirçondato da 
carab inieri e polizia. Sono arrivati . il 
giudice dì sorveglianza e un ispet­
tore . 

I 5 detenuti, vistisi ormai isolati, 
sono dovuti scendere e 'sono r-ien­
trati in cella dopo un cO'lIoquio col 
,magistrato. Tutti lÌ 50 sono st~ti tra­
sferiti nel carcere giudiziario ' di Fi­
renze. 

La canea fascista scatenata 
Dopo la pubblicazione del documento del P CI sulle Forze Armate 

Il documento de'I PCI sulle FF _AA., 
da noi commentato ieri, ha susci tato 
l'a reazione esag itata 'e scomposta di 
tutta la destra (dai fascist i .fino al so­
cialdemocratico 'Preti) . Il « Tem· 
po» di Roma scrive addirittura che 
mai e poi mai i generali ' dell'e'sercito 
italiano si potranno convince re che 
la cO'stituzione è antifasc ista. Lo 
" Specch iO ", dopo una intera colonna 
di genuflessioni a Nixon e alla NATO, 
va 'più al sodo : le proposte del PCI . 
scrive , mirano alla costituzione dei 
soviet nelle caserme. L'associazione 
"amici delle Forze Armate ", in un 
comunicato diffuso ieri al'le agenzie, 
dopo aver denunoiato un disegno sov­
versivo di -" inserimentO' strisciante» 
nell 'eserc ito , lancia un appello alla 
vigilanza e al controllo" per la sele­
zione de i militari , oll'de eliminare in 
modo più organico qualsiasi tentativo 

di infiltrazione di sabotator'i b di 
gruppi clandestin i facenti capo ai co­
siddett i « Proletari in Divisa ». 

Qual è la ragione di tanto allarme? 
Certamente i fascist i temono che le 
proposte del PCI possano mettere in 
discussione la loro ' egemonia sui qua­
dri delle forze armate; una egemonia 
ricostruita nell'immediato dopoguer­
ra con l'epurazione deg li ufficial>i par­
tigian i' e' la -r·eintroduzione dei repub­
blichini ai posti di comando ; una 'ege­
monia che si è estesa e consolida­
ta neg l,i ultimi anni, in stretto rap­
porto con la strateg ia della tens ione 
e la più di,retta interferenza della CIA 
nel controllo dei settori strategici 
dell 'esercito. 

Da questo punto 'di vista i fas'ci­
sti temono che le proposte del POI, 
proprio per il loro moderatismo e "pa­
triottismo», possano suscitare inte-

resse anche fra i quadri mi'l-itari del­
l'esercito. E certamente ti PCI ha 
buon gioco, su questo terreno , a mo­
str.arsi più realista del re, e a sma­
scherare il ruolo di piccoli 'servi filo­
americalli dei fascisti. . 

Certamente il punto delle p~oposte 
del PCI che più li scandatJizza è quel­
lo, pur così generico nel1a formu­
lazione , che richiede la "partecipa­
zione "dei militari di leva a'l'J'organiz­
zazione della Vlita di 'cas~rma lO: per­
ché su questo punto, ben al di là 
delle intenzioni ,del 'rCI, può far leva 
la forza reale , la oapacità di orga­
nizzarsi e di articolare la wopria lot­
ta, dei prciletari in divisa. Che non 
sono quei gruppi clandestini di sabo­
tatori di -cui parlano le gerarchie mi· 
litari , ma 'la maggioranza -dei giova· 
ni , oppressi nelle caserme ' e sfrutta­
ti fuori. 
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